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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.44  del  2.7.2003

OGGETTO:  Attivazione del processo di Agenda 21 nel Comune di Barberino Val d’Elsa.

L'anno DUEMILATRE, il giorno DUE del mese di  LUGLIO  alle ore 18.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      
	      XX

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	      XX

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	      XX

      XX 

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX


	      XX         
      XX
      XX

      XX   

      XX

      

	
	      10
	       7


Presiede l'adunanza Michele Bazzani-Sindaco.Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Sono presenti in aula il Dott. Marco Grondacci e la Dott.ssa Tiziana Nadalutti del FORMEZ al fine di illustrare il percorso di AGENDA 21.

Il Sindaco spiega che si tratta di un percorso da attivare e da conoscere. Fa presente che è già stato illustrato alla Giunta comunale. Dà, quindi, la parola al Dott. Grondacci il quale spiega che il suo ruolo si espleta nell’ambito di una consulenza fornita dal Formez relativamente a percorsi finalizzati alla sostenibilità ambientale. Il progetto è finanziato dal Ministero dell’Ambiente ed il Formez mette a disposizione i consulenti per attività di affiancamento e di formazione per circa 70 ore.

Agenda 21 significa Agenda per il XXI° Secolo. Nasce da un documento adottato nella Conferenza di Rio de Janeiro. Il concetto di base è che non si può fare sviluppo sostenibile senza valorizzare le politiche locali. Ricorda alcuni tra i documenti più significativi, tra cui la Carta di Aarlborg, già approvata da questo Consiglio comunale, il Piano d’Azione di Lisbona, la Carta di Ferrara, l’Appello di Hannover che hanno cercato di tradurre in maniera più concreta il percorso di Agenda 21 pur non descrivendo in maniera puntuale la procedura. In Europa ci sono già esperienze concrete.

In primo luogo, lo strumento deve essere vissuto sin dall’inizio come uno strumento di tutta la collettività locale  a partire dal Consiglio comunale.

Il secondo punto è capire qual è lo stato dell’ambiente nel territorio in questione; a seguito di ciò verrà redatto il rapporto sullo stato dell’ambiente con l’obiettivo di stabilire il quadro condiviso delle problematiche e delle criticità presenti nonché delle politiche in atto e dei loro effetti.

Successivamente si individuano gli obiettivi ed i target; si arriva, dunque, al piano d’azione nel quale verrà indicato come raggiungere gli obiettivi preventivamente individuati.

I Piani d’Azione consistono in una serie di progetti, ma anche di linee guida per riorganizzare la macchina comunale in materia ambientale.

La fase successiva è quella del monitoraggio.

Il soggetto attivo è il forum all’interno del quale possono essere coinvolte le associazioni classiche ma anche quelle presenti a livello locale.

Da un’indagine effettuata sull’attuazione di Agenda 21 è emerso che i Comuni che hanno attivato il percorso sono 241; di questi solo 4 sono arrivati alla fase del monitoraggio. La maggior parte è ferma all’attivazione del forum o alla redazione del rapporto sullo stato dell’ambiente. Ciò a causa sia di difficoltà nei finanziamenti sia di problemi nell’ottenimento del consenso all’interno del forum. Spesso si sono rilevate anche difficoltà di coordinamento interno tra i vari settori dell’Amministrazione comunale.

Occorre, inoltre, trovare delle modalità di raccordo tra i tempi di Agenda 21 ed i tempi della politica.

In alcune esperienze al forum è stato affiancato un gruppo tecnico.

Il Sindaco ringrazia per la chiarezza dell’esposizione. Esprime preoccupazione per il fatto che su 241 Comuni che hanno attivato il percorso solo 4 sono giunti alla fase del monitoraggio e che anche questi hanno scelto un profilo basso.

Entra il Consigliere Conforti. Il numero dei presenti sale a 11.

Chiede come si fa ad individuare gli strumenti più adatti per gestire il percorso.

Il Consigliere Cibecchini Danilo afferma che la questione è interessante ed investe numerose problematiche. Chiede se i primo passo è il monitoraggio dello stato dell’ambiente. Chiede, inoltre, chi tira le fila e quali sono i maggiori problemi.

Il Dott. Grondacci risponde che il primo errore è dovuto ad una cattiva gestione del rapporto tra Amministrazione e forum. Altra difficoltà sta nel darsi obiettivi troppo ambiziosi. E’ opportuno dimostrare che attraverso questo percorso si è risusciti a dare una soluzione a problematiche oggetto di conflitto anche se di portata minore. Va coinvolta tutta la struttura dell’Amministrazione comunale ed è opportuno il coinvolgimento anche degli enti sovraordinati.

L’Assessore Mugnaini chiede se il fatto che molti enti si sono fermati alla fase iniziale può essere dovuto al fatto che si attribuisce alla necessità di ricercare il consenso un allungamento dei tempi dei processi decisionali.

Il Dott. Grondacci risponde che il confronto riduce il conflitto per cui non ci dovrebbe essere un allungamento dei tempi.

Il Consigliere Cibecchini Danilo chiede se, oltre la Provincia di Firenze, ha aderito anche la Provincia di Siena.

Il Dott. Grondacci risponde che sicuramente va coinvolta. Afferma che alcune linee guida possono essere enunciate sin d’ora: è opportuno che il rapporto sullo stato dell’ambiente sia redatto direttamente dall’amministrazione, successivamente vi saranno alcuni passaggi in consiglio comunale e, una volta che è condiviso verrà presentato alla comunità locale.

Il Presidente del forum dovrebbe essere espressione della comunità locale, anche a rotazione; è sconsigliato che sia un amministratore.

Il Consigliere Bacci afferma di essere scettico sul concetto di sviluppo sostenibile a suo avviso incompatibile con il capitalismo moderno.

Chiede in quanti dei 240 Comuni che hanno aderito sono state attivate forme di democrazia diretta.

Esce il Consigliere Cibecchini Danilo. Il numero dei presenti scende a 10.

Il Dott. Grondacci risponde che il primo tema necessiterebbe di una lunga e specifica trattazione. Quanto al secondo punto risulta che la maggior parte dei Comuni in questione sono in regioni che vantano una tradizione nel campo dell’associazionismo. E’ opportuno, comunque, che l’Amministrazione, riveda i propri strumenti di partecipazione popolare.

Il Consigliere Bacci chiede se, dunque, da Rio de Janeiro ci si avvicina a Puerto Alegre.

Il Dott. Grondacci risponde che, come percorso, può anche essere.

Il Consigliere Masi afferma che credeva si trattasse di un incontro cognitivo e invece è stata presentata una bozza di delibera. L’iter le sembra ancora poco chiaro e ritiene necessario parlarne ancora in Consiglio. Chiede chi gestisce gli eventuali conflitti. Afferma di non sentirsi in grado di deliberare nella presente seduta in quanto la questione è più complessa di quanto si aspettava. Chiede di seguire un percorso che preveda una serie di incontri preliminari .

Il Sindaco precisa che la proposta di delibera non è ancora stata illustrata e che preferisce finire il dibattito.

Il Consigliere Conforti ricorda che sul territorio di Barberino è presente una zona industriale che confina con le zone industriali di Poggibonsi e di San Gimignano e che produce grande ricchezza ma è anche fonte di numerose problematiche.

Attualmente non sappiamo se la Provincia di Siena ha aderito; se non è così non crede che il Comune di Barberino abbia il potere di convincerla. Si chiede, pertanto, quale beneficio si può ottenere se il miglioramento riguarda magari solo il 30 % della zona mancando il coinvolgimento di Poggibonsi e San Gimignano.

Quanto alla bozza di delibera fa presente che il suo gruppo è d’accordo nell’attivare il percorso ma la bozza non è stata consegnata con gli atti del Consiglio per cui chiede che sia modificata o che sia rinviata al prossimo Consiglio.

L’Assessore Betti afferma che quello di Agenda 21 è un percorso complesso ed impegnativo che necessita di uno sforzo notevole e condiviso a partire dall’Amministrazione comunale. Crede che i Comuni di Colle Val d’Elsa e Poggibonsi abbiano già aderito. Sicuramente si dovrà ricercare un confronto anche con i Comuni limitrofi al fine di avere una visione complessiva del territorio, anche se, a suo avviso, il risolvere le problematiche anche solo del 30% della zona sarebbe già un risultato. L’adesione ad Agenda 21 rappresenta un momento importante per la riqualificazione del territorio e per la partecipazione della collettività.

Il Consigliere Masi ribadisce che proprio per l’importanza che l’argomento ha per il Comune di Barberino ritiene necessario un ulteriore confronto.

Il Consigliere Bacci invita a tenere conto anche dei tempi ed afferma che a suo avviso è importante votare il documento nella presente seduta visto che la prossima sarà, probabilmente, a settembre.

Il Sindaco afferma che la discussione è stata molto interessante ed è andata anche oltre fino a toccare tematiche complesse.

Precisa che sicuramente questa non sarà l’ultima volta che si parla di Agenda 21.

La bozza di delibera è stata proposta in quanto rappresenta un po’ un riassunto delle scelte già fatte, in particolare, quella dello sviluppo sostenibile e quella del coinvolgimento della popolazione. Non viene deciso niente che non sia condiviso. E’ questo che si chiede stasera.

Lo sviluppo sostenibile è un nostro obiettivo così come si ritiene di dover istituzionalizzare la partecipazione popolare. Per i passi successivi sicuramente ci saranno altri momenti di confronto.

Il Dott. Grondacci afferma che non si deve arrestarsi ai confini amministrativi. Stasera viene deciso di aprire un percorso i cui contenuti verranno poi decisi in seguito senza particolari vincoli. Suggerisce di votare stasera.

L’Assessore Mugnaini, a proposito del secondo punto della delibera, precisa che la commissione ambiente non decide gli obiettivi ma individua l’iter da seguire.

Il Consigliere Masi afferma che, alla luce di quanto detto, è disponibile a votare il documento pur mantenendo alcune perplessità.

L’Assessore Mugnaini afferma di aver avuto anche lei perplessità soprattutto nella fase iniziale, poi ha capito che molte delle scelte fatte erano già nello spirito di Agenda 21 e che si tratta di sistematizzarle.

Il Consigliere Conforti, visto che ciascun consigliere ha una competenza specifica, propone di non limitare gli incontri alla sola commissione ambiente quando si toccano aspetti che riguardano anche urbanistica, sociale, ecc.. Propone di modificare in tal senso il punto 2).

L’Assessore Mugnaini precisa, che in questa fase, il compito della commissione ambiente non è quello di individuare l’oggetto ma di delineare il percorso.

Il Sindaco propone di modificare il punto 2) inserendo dopo la parola “Ambiente” le parole “eventualmente allargata ad altri soggetti” e di modificare il punto 3) inserendo dopo la parola “necessari” le parole “con la collaborazione degli altri uffici”.

Pone dunque in votazione il testo con le modifiche sopra indicate.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria delibera n. 8 del 12/02/2001 “Adesione alla Carta di Aalborg e alla Carta di Ferrara” con cui si sottolineava l’importanza dell’adesione ai principi dello sviluppo sostenibile nelle politiche locali

Preso atto che un’idea di sviluppo in grado di conciliare integrità ambientale, equità sociale ed efficienza economica è già da anni al centro delle politiche del Comune di Barberino Val d’Elsa, così come la consapevolezza che una buona amministrazione passi dal coinvolgimento e dalla partecipazione dei cittadini e delle forze economiche e sociali ai processi decisionali per la progettazione dell’ambiente in cui vivono

Ritenuto di codificare e sistematizzare questo modus operandi in un processo come quello di Agenda 21 che introduce un approccio sistemico e interdisciplinare ai problemi sociali, economici e ambientali e permette al contempo la partecipazione attiva degli attori locali 

Preso atto dell’analoga volontà espressa recentemente dalla Provincia di Firenze di attivare – con il cofinanzaimento della Regione Toscana – un processo di Agenda 21 a livello provinciale

Preso atto del parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell'Area Tecnica ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di esprimere la volontà politica di attivare il processo di Agenda 21 nel Comune di Barberino Val d’Elsa con l’intento di consolidare l’impegno dell’A.C. nell’attuazione di politiche e progetti integrati per la sostenibilità del territorio locale

2. di incaricare la Commissione Ambiente di predisporre entro il 30 novembre un documento programmatico - operativo che evidenzi obiettivi intermedi, i risultati attesi e le modalità operative del percorso da attuare

3. di incaricare l’Ufficio Ambiente di acquisire i dati necessari per la redazione del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente

        IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 11.7.2003 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE








                      f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

X La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 21/07/2003 decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 2.7.2003




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE






                                             f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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